
1

Data

Pagina

Foglio

10-05-2020
6AL IASDOMENICA

SOSSIO GIAMETTA, «CONTROMANO»: UNA RACCOLTA DI SAGGI MILITANTI, BOOK TIME

Giametta, lo zibaldone polemico
di un ifiuminista inattuale e tragico

ri PAOLO SPEDICATO

hopenhauer e Nie-
. che - e Goethe, apri-

pista di una moderna
religione laica- sono le
stelle guida (il m-on
alcol, avrebbe detto

~~a d Baudelaire) di Sossio
o .., Giametta, italiano «fiao-
ri d'Italia» che vive da più di cin-
quant'anni a Bruxelles, la capita-
le politica della nostra sbiadita
Europa. E cla lì, come traduttore
e autore di una trentina di libri -
ultimo dei quali la raccolta di
brevi saggi militanti Controma-
no (Book'rime, pp. 100, C 12,00)
-- non ha mai cessato di intratte-
nereconla cultura ciel paese d'o-
rigine tin dialogo serrato grazie
all'ottica nietzschiana del pa-

thos della distanza.
Illuminista sui generis e per vo-

cazione inattuale, mai reaziona-
rio eppure tragico e pessimista,
Giametta si muove su una linea
di confine labile e pericolosa,
senza paura di apparire netto e
fin brutale nelle sue proposizio-
ni. Così non stupisce trovarlo in
sintonia con l'approccio di uno
degli ultimi cas célèbre della nar-
rativa mondiale, il controverso
Michel Houellebecq, e del suo

Serotonina (2019): occasione que-
sta per far balenare il tema dei-
la finis Europae attraverso la vita
privata di un uomo di classe me-
dia, sullo sfondo del crollo ciel
nostro modello politico-indu-
striale e della dipendenza chi-
mica; e che ne giustifichi anche
il tono tanto sbrigativo, male-
ducato, in opposizione a «ogni
registro alto o intonazione tra-
gica (che) suonerebbero affini a
quel conformismo consolatorio
che si annida nel linguaggio cor-
retto e nella pedagogia dell'otti-
mismo».
Un fantasma si aggira per

l'Europa contemporanea, quel-
lo delle «nuove invasioni pacifi-
che ma involontariamente di-
struttive dei migranti». impossi-
bile sostenere che essi non ab-
biano «pieno diritto alla nostra
solidarietà», e «vivere tranquilli
assistendo alle loro tragedie in
mare o per terra»: eppure- osser-
va Giametta, facendosi entomo-
logo - «anche le cavallette, mi si
perdoni il paragone, sono inno-
centi: non vogliono che nutrirsi
per continuare a vivere». E a
complicare il quadro, preoccu-
pano isolazionisti e sovranisti
così inadeguati a tenere insie-
me il tessuto europeo di fronte
alle nuove sfide. lei certo non c'è

da stare allegri con i vari com-
plottisti teorici della «sostituzio-
ne» in circolazione,

Nell'atlante occidentale che
Giametta squaderna entrano te-
matiche molto attuali: identità,
cittadinanza, diritti civili e ses-
suali, pena capitale. Esiste qui
un dialogo sotterraneo tra l'au-
tore e altre voci che hanno con-
tribuito al dibattito degli ultimi
decenni, Viene in mente Lo scon-
tro delle civiltà di Samuel P. Hun-
tington, la cui prima stesura pre-
cedette di ben otto anni l'11 Set-
tembre, se pur con forse affretta-
te analisi sulla «indigenizzazio-
ne» delle culture non occidenta-
li, E come non pensare allo Stra-
niero di Camus, dove assurdo esi-
stenzialista e tragico nietzschia-
no si guardano e si interrogano
l'un l'altro in un gioco di spec-
chi convessi? Né vanno dimenti-
cate letture alternative al tra-
sversalismo di Giametta: Contro
le radia-i (2001) di Maurizio Beni-
ni, ad esempio, o Fermare l'odio
(2019) di Luciano Canfora. Qual-
siasi solidarietà di classe o rivo-
luzione in nome di u.n umanesi-
mo radicale o progressivo sem-
brano restare incomprensibili
per Giametta, che aborre ogni
utopismo o annuncio di speran-
za prossima. Per chi crede, co-

me lui, che la vita sia comunque
«naufragio», il vero rispetto del-
la vita è l'accettazione della sua
grandezza i ragica, non il suo re-
pentissem.ent buonista antropo-
centrico», Al che noi, pur condi-
videndo l'avversione per qual-
siasi scorciatoia alla moda, gli
potremmo obiettare: «Solo per
chi è senza speranza c'è data la
speranza» (Walter Benjamin).

Attraverso un percorso che .lo
ha condotto dal naturali-
sino-realismo dei primi pensato-
ti greci alle riprese rinascimen-
tali e spinoziane, Giametta ha
sintetizzato il suo pensiero nel
termine «essenzialismo«_Affida-
ta a una citazione dagli Essnis cli
Montaigne, la conclusione ciel
saggio intitolato L'identità è for-
se quella che meglio aiuta a co-
gliere la parabola di questo mo-
derno, instancabile scettico: «E
una perfezione assoluta, e qua-
si divina, saper godere lealmen-
te ciel proprio essere. Noi cer-
chiamo altre condizioni per-
ché non comprendiamo l'uso
delle nostre, e usciamo fuori di
noi perché non sappiamo che
cosa c'è dentro. Così, abbiamo
un bel montare sui trampoli,
ma anche sui trampoli bisogna
camminare con le nostre gam-
be. E anche sul più alto trono
del mondo non siamo seduti
che sul nostro culo».
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